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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Di ottimo umore, affacciato alla finestra con GUANTI E ATTREZZI DA GIARDINIERE, Tonio armeggia con una PIANTA IN VASO (vero o di scenografia) un po’ sbilenca da un lato. Tonio saluta il mondo.

TONIO
Buongiorno, giorno! Buon sole, sole! Buon mondo, mondo!

(in camera) E buonamela a te!

Eh sì! Non c’è niente al mondo che mi metta così di buonumore come fare un po’ di giardinaggio!… Chissà perché?… Forse perché aiutare le piante a crescere fa crescere il mondo…

(esclama rivolgendosi al mondo intorno a sé)

Allora cresci mondo, grossa mela!!!

(tornando alla pianta che ha in cura)

Questa pianta, per esempio, vedi? È una  bellissima pianta…

(ne dice il nome, se è una pianta vera)

… ma ha un problema: è venuta su un po’ sbilenca, poverina, pende da un lato. E allora bisogna aiutarla a raddrizzarsi. Sai come si fa? Te lo spiego.

Si aiuta nel monologo che segue con pantomime varie suggerite dal testo.

Saprai che le piante crescono. E anche che crescono lente lente… Non le vedi mai crescere. Le guardi fisse e… niente: non si muovono! Anche se vai via e torni il giorno dopo… o due, tre giorni dopo: precise identiche, non si son mosse!

Ma se le guardi un mese dopo te ne accorgi!

Insomma, crescono lente, e in questa lenta crescita incontrano spesso degli ostacoli: un ramo vuol crescere in là, ma c’è un muro, o una roccia, o un altro albero…

Allora il ramo cosa fa? Crescendo, piano piano, un po’ ogni giorno, si piega, si torce, e riesce ad aggirare l’ostacolo…

Lega la pianta storta alla canna.

Allora gli uomini, guardando crescere le piante in questo modo, cos’hanno imparato? Che se questi ostacoli li mettono loro, qualcosa che forzi le piante a crescere con una certa forma… poi, quando sono cresciute, le piante quella forma la tengono per sempre.

Vedi? Per esempio io ho legato la mia pianta a questo bastoncino, per tenerla dritta. Se la slegassi ora, o domani, o fra sei giorni, vedrei che… plop: tornerebbe sbilenca e cadente. Ma se io la lascio crescere così, e la slego fra tre mesi, vedrai che se ne sta bella ritta come un soldato sugli attenti! Ora me lo porto al…

Prende la pianta, fa per portarla verso la porta, cambia idea.

Anzi no: sciocco folletto, testa di maestrale! Dimenticavo la filastrocca! Filastrocca per raddrizzare quello che è storto.

Tonio posa di nuovo la pianta e recita rivolto ad essa la sua filastrocca.

Il giorno è più lungo, l’anno è più corto

Tornerà diritto quello che è storto

Stendi le curve, stira le pieghe

Il Grande Mago si alza e si siede

Detto sia detto, fatto sia fatto

Il mondo tondo diventerà piatto

Con sette penne scritto sia scritto:

lo storto ritornerà dritto!

Ecco qua, ora il lavoro è finito: legata con questi laccetti di fibre vegetali alla sua canna, ora la pianta è in cura. E per tenerla d’occhio, me la porterò con me al chiosco.

Di nuovo cambia idea, posa la pianta, prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Anzi no di nuovo: dimenticavo il nostro cartone di benvenuto...  (alla pianta) Lo guardi anche tu con me, pianta col bastone?… Che ne dici di… questo?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (6’)
4) STUDIO. RADURA. Buffone, Principessa.  (4’)
Al bancone, in attesa di Tonio, la Principessa legge un LIBRO, mentre il Buffone la tormenta. Muove una GROSSA CALAMITA vicino alla sua bocca, con gesti di finta fatica, come volesse trainarla via. Odessa dapprima non gli bada. Infine irritata:

PRINCIPESSA ODESSA
Ma insomma, Jolly Cembalo, si può sapere cosa fai?

JOLLY CEMBALO

Esperimento scientifico! Sto provando il mio nuovo Trascina‑Principesse.

Odessa ha già capito dove andrà a parare, e alza gli occhi al cielo. Lui implacabile:

Una bella calamita! Con tutta la ferraglia che hai in bocca, dovrebbe funzionare!

PRINCIPESSA ODESSA
Daccapo con gli scherzi sul mio apparecchio? Ma che noia!

JOLLY CEMBALO

Noia?!?…  Hai detto noia? Pronto! Ecco lo specialista scaccia‑noia, ammazza‑noia, para‑noia…

Ta‑tara‑taaaa!!!… Messieurs‑dames: le Buffon!!!

Senti senti, senti questa…

Il Buffone spara una raffica di battute: Odessa sospira, si sposta altrove, lui la incalza.

Ma… ci passa il trenino su quei binari?…

Ma… quando bevi gli dài l’antiruggine?…

Ma… quando mastichi in fretta, cambi di marcia?…

PRINCIPESSA ODESSA
Ma insomma, Jolly Cembalo, la smetti?!? Già ci ho messo tanto tempo e fatica a non vergognarmi di questa ferraglia…

JOLLY CEMBALO

Hai ragione, hai ragione: non devi vergognarti…

Il Buffone si volta di spalle, prende qualcosa dalla tasca, traffica di nascosto: sta aggiustandosi sui denti superiori un pezzo di STAGNOLA, pigiandolo fino a farlo aderire perfettamente. Con voce contraffatta, cercherà di bofonchiare:

… Niente vergogna… ci devi fare su… ci devi fare…

Si gira di colpo con una sorriso a 32 denti, quelli di sopra di metallo.

… UNA BELLA RISATA DI FERRO! Ah ah ah ah ah!

La Principessa, infuriata, lo fulmina con gli occhi, gira i tacchi e se ne va.

Il Buffone ha appena un breve sbandamento, ma già arriva Tonio con la sua pianta.

TONIO
Ciao Jolly Cembalo, boccaccia di risate!

JOLLY CEMBALO (aprendogli il suo riso di ferro)
Già, di risate… di ferro!

TONIO
Ehi, ma… fantastico! Come hai fatto? È… è uno dei tuoi trucchi, vero? È difficile? Me lo insegni?

JOLLY CEMBALO

Mm. Si può vedere: facciamo… due pallina di Sputapallin.

TONIO
Affare fatto.

Tonio tira fuori di tasca due palline e le dà al Buffone. Il Buffone le intasca, prende dalla tasca due pezzi di STAGNOLA e insegna a Tonio il trucco.

JOLLY CEMBALO

Beeeenissimo! Allora, guarda qua. Tutto ciò che ti serve è un pezzo di stagnola, come quella dei rotoli da cucina, grande così… Ecco, uno a te… e uno a me… Devi solo metterlo sui denti di sopra e pigiarlo bene…  stando ben attento a non ingoiarlo… facendolo aderire a tutte le superfici e i solchi tra i denti… E il risultato…

I due si girano assieme in camera con due larghi sorrisi di ferro.

TONIO e JOLLY CEMBALO

… eccolo qua! La risata di ferro!

TONIO
Grazie, Jolly Cembalo, mi hai insegnato un bellissimo trucco. Ora…

Tonio fa il gesto di togliersi via la stagnola dai denti, ma il Buffone lo ferma.

JOLLY CEMBALO

No, aspetta! Non togliertelo ancora. Facciamo uno scherzo alla Principessa Odessa, che sta per arrivare.

TONIO
Che scherzo?

JOLLY CEMBALO

Le facciamo tutti e due un bel sorriso di ferro, e vediamo che faccia fa…

TONIO
Ma… Beh, va bene. Speriamo che non si spaventi…

JOLLY CEMBALO

No no, vedrai, riderà moltissimo! Dài, magari guardiamoci una delle mie palline, nell’attesa.

Jolly Cembalo tira fuori di tasca una pallina.

TONIO
Idea da mille punti pigna! (al bambino) Dài, guarda il cartone con noi. E non dir niente alla Principessa, se la vedi!

Il Buffone avvicina la pallina alla camera: effetti di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA. Tonio, Buffone, Principessa.  (4’)
Alla fine del cartone Tonio e il Buffone commentano, senza mostrare i denti.

TONIO
Accipigna, Buffone, che bella storia, vero?

JOLLY CEMBALO

Bellissima! Questa sera la racconto a Re Quercia in quarta rima capriola con le tiritere spostate a destra.

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Tonio?… Ci sei Tonio?

JOLLY CEMBALO

Eccola! Arriva! Facciamo finta di niente!

I due si chinano con aria indifferente sulla pianta di Tonio. Entra la Principessa, vede il buffone, si oscura un po’.

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao, Tonio. Volevo chiederti se il mio apparecchio… Ah! Ancora qui, tu?

JOLLY CEMBALO (sottovoce a Tonio)
Uno… due… tre!

I due si girano insieme verso la Principessa, esibendo i grandi sorrisi di ferro.

Lei li guarda sbigottita, per un attimo ammutolita fra furia e pianto, e infine, pronunciando parole sconnesse e minacciose…

PRINCIPESSA ODESSA
… sì… va bene, allora… mi avete convinto!

…  nuovamente gira i tacchi e se ne va. Il Buffone, che ride sgangherato. Tonio lo guarda perplesso, poi severo.

TONIO
Ma… cosa succede? Perché si è adirata in quel modo?

JOLLY CEMBALO

Double jeux! Becca becca! Bisvalida! Ho fatto due scherzi in uno!

TONIO
Cosa vuol dire due scherzi in uno?

JOLLY CEMBALO

Che ho fatto uno scherzo a te e uno a lei. A te ho fatto lo scherzo che non sapevi di fare il mio scherzo a lei. E a lei ho fatto lo scherzo dell’apparecchio dei denti…

TONIO (togliendosi la stagnola dai denti)
Accipignaccia, Buffone, ora capisco! Povera Principessa, l’avrai tormentata per mezz’ora!… E poi, quando ha cercato consolazione da me… le ho fatto i denti di ferro anch’io!

Oh Jolly Cembalo… sei… sei…

JOLLY CEMBALO (trionfante)
Un vero Buffone!

TONIO (molto severo)
Eh no!… NO, CAPISCI?… Non puoi cavartela sempre così! Non puoi scherzare come vuoi tu su tutto! Neanche se sei un Buffone!… Prima o poi finirai per pestare i piedi a qualcuno di molto potente, e allora te ne accorgerai!…

Ma lo sai almeno a cosa serve un apparecchio dei denti?

Il Buffone dà segno di sentire il biasimo di Tonio: risponde mogio.

JOLLY CEMBALO

Beh… io… credo sia una specie di… come… un gioiello.

TONIO
Ecco, vedi? Non sai neanche su che cosa scherzi! Gioiello una bella pigna! È un apparecchio medico, una cura! Una cura per raddrizzare i denti!

JOLLY CEMBALO (incredulo e sgomento)
Quei ferretti lì? Così piccoli e sottili… riescono a muovere i denti?

TONIO
Certo! Uffa pigna: va bene, ti spiegherò. Vedi questa pianta?… È una delle mie preferite. Ma era tutta storta e sbilenca da una parte. Se io la volessi raddrizzare con la forza, riuscirei solo a farla soffrire, e magari spezzarla. Invece io, legandola a questa canna, la costringo a crescere dritta. L’apparecchio dei denti fa la stessa cosa. I denti sono forti e ben piantati nella bocca. Se quando son storti si cercasse di raddrizzarli con la forza si riuscirebbe solo a far del male, e magari a romperli. Invece quei ferretti, un po’ tirano… un po’ e spingono… un po’ oggi… un po’ domani… insomma, costringono i denti a crescere in un’altra posizione. E quando tra un anno io toglierò il bastone, la mia pianta sarà dritta come un soldatino; e i denti della Principessa, saranno come trenta bellissime mandorle in fila!

JOLLY CEMBALO (ora proprio contrito)
Beh… Tonio Cartonio… io non lo sapevo. Credevo proprio che fosse un’altra delle solite bizzarrie della Principessa… Ora capisco perché si è offesa tanto. Ha ragione! Non si può prendere in giro qualcuno perché sta facendo una cura… Ora cosa posso fare per rimediare?… Dài, Tonio, aiutami tu.

TONIO
Beh, va bene, Jolly Cembalo. Se non lo sapevi proprio, in parte sei scusato. E qualcosa puoi fare: puoi andare subito in cerca della Principessa, chiederle scusa, e riportarla qui a bere tutti insieme un bel Tiramisuper.

Con uno dei sui repentini cambi d’umore, il Buffone fa una piroetta, un salto, un volo in cerchio…

JOLLY CEMBALO

Yubala‑yuuuuuu! Ecco il grande aquilone Jolly Cielo che volteggia, veleggia, che aleggia leggero… Dove sei, Leprottina Odessa!… Eccola!… Eccola laggiù!… Piccola Maestà, non pianger più! Arrrrrrrrrriiiiiivoooooooooo…. 

E planando con le ali, il Buffone esce di scena.

Tonio al bambino spettatore, scuotendo il capo.

TONIO
Non si riesce ad essere arrabbiati molto a lungo con quel matto, vero? È così…così buffo!

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera.

E tu ce l’hai l’apparecchio?… Sì?… E hai mai incontrato Buffoni che ti prendono in giro?… No?… Come dici? Lì da te lo vogliono tutti? I bambini e le bambine non vedono l’ora di metterlo?… Ma guarda! È proprio una strana città, la tua Città Laggiù!… Comunque meglio così: potrai tenere l’apparecchio senza problemi, fino a farti venire denti più forti e potenti di quelli della nostra Melevisione. Tu che ne dici, Mely?

Getta il frutto nel vano della Melevisione.

Effetto audio: MASTICAZIONE MELEVISIONE

TONIO
Senti che denti! Secondo me ha portato l’apparecchio.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (9’)
8) STUDIO. POZZO. Tonio, Buffone, Principessa. (5’)
Il Buffone, con aria preoccupata, irrompe in scena tirando Tonio per una mano.

La Principessa è seduta imbronciata spalle al Pozzo.

TONIO
Ma insomma, si può sapere che cosa è successo?

JOLLY CEMBALO

È successo che… che la nostra Principessa si è tolta l’apparecchio… e… e l’ha buttato nel Pozzo.

TONIO
Oh no! Nel Pozzo?!?… E ora?

PRINCIPESSA ODESSA
E ora cosa?

TONIO
Ora lo senti Re Quercia, che ha pagato tre scrigni di diamanti al mago dentista più famoso del regno!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh non me ne importa un accipigna, fossero pure trecento scrigni! Ora almeno la pianterete di prendermi in giro, e di dirmi che… ehi… ma cosa vi prende?… Siete caduti in un incantesimo?… (ride) Che buffi! Sembrate due rane bollite!

Dall’inizio della battuta della Principessa Tonio ha preso a guardarla a bocca sempre più aperta. Jolly Cembalo lo ha osservato sbalordito, ha seguito la direzione del suo sguardo, ha visto la Principessa parlare, e si è imbambolato a sua volta: ora i due la guardano fissi con occhi da pesce. Finalmente:

TONIO
Principessa Odessa, ma tu…

TONIO e JOLLY CEMBALO

… SEI BELLISSIMA!

PRINCIPESSA ODESSA
Brutti! Continuate a prendermi in giro?

TONIO
No! No no, è proprio vero! Senza apparecchio sei bellissima! I tuoi denti…

JOLLY CEMBALO

I tuoi denti io li ricordo bene! È da tanto che faccio il buffone alla tua reggia: ti ho visto quando eri bambina, e i tuoi denti erano un ridicolo mazzetto di cosine storte che zampillavano in tutte le direzioni!

PRINCIPESSA ODESSA (imbarazzata e lusingata)
Beh, allora… tanto meglio, no? Ho fatto bene a togliere quella macchinetta tormentosa e a buttarla via!

TONIO
No! Al contrario! Fa vedere… Sorridi… Dall’altra parte… Sì, ecco! Vedi? I tuoi denti stan diventando proprio belli! Probabilmente manca pochissimo…

JOLLY CEMBALO

Certo! Pochissimo! Ma dev’essere  il mago dentista a dirlo.

TONIO
Giusto: lo dirà lui quando è l’ora di togliere l’apparecchio. E vedrai: avrai il più bel sorriso del Fantabosco… 

JOLLY CEMBALO

Altro che riso di ferro: riso d’oro!

TONIO e JOLLY CEMBALO (festanti)
Riso d’oro! Riso d’oro! Principessa Riso d’oro!

PRINCIPESSA ODESSA
E va bene. Mi avete convinta. Di te, Tonio Cartonio, mi fido! E poi… beh… sono contenta che mi troviate bella!

Va bene, rimetterò l’apparecchio!

TONIO e JOLLY CEMBALO

Evviva!

MUSICA. INIZIO CANZONE 
“CAMBIARE POCO A POCO”
PRINCIPESSA ODESSA
Se hai i denti tutti storti

Con l’apparecchio si raddrizzeranno

E se hai i capelli corti

Aspetta qualche mese e cresceranno

Se sei magro stecchino

Tu mangia pasta e poi vedrai

E se sei maialino

Non disperarti - scoprirai…

TUTTI

Che tutto può cambiare

Ma devi stare al gioco

Sì, tutto può cambiare

Ma solo a poco a poco.

E quello che non cambia

Vale ancora di più

Tu tienitelo stretto

Perché quello… sei tu!

PRINCIPESSA ODESSA
Se hai i capelli ricci

Un parrucchiere li saprà lisciare

Se invece ce li hai lisci

Va’ dallo stesso a farteli arricciare

Ma se hai begli occhi neri

Perché vorresti averli blù?

Son quelli i tuoi, son veri

Perché quello sei tu…

TUTTI

E tutto può cambiare

Ma devi stare al gioco

Sì, tutto può cambiare

Ma solo a poco a poco.

E quello che non cambia

Vale ancora di più

Tu tienitelo stretto

Perché quello… sei tu!

FINE CANZONE “POCO PER VOLTA”

Finita la canzone, i tre si accostano al Pozzo. Il Buffone e Tonio ci parlano dentro.

TONIO
Bene! Andiamo a recuperare questo apparecchio.

JOLLY CEMBALO

Avanti, Pozzo, sputaci fuori il nostro riso d’oro!

POZZO VOCE FUORI CAMPO (con la voce “bavosa” dei  bambini che hanno appena messo l’apparecchio)
Io non sputo fuori un bel niente.

TONIO
Ma… Pozzo! Cosa te ne fai di un apparecchio dei denti?

POZZO VOCE FUORI CAMPO (idem)
Voglio diventare anche io bello come la Principessa! Voglio avere anche io un Riso D’oro!

TONIO (scoraggiato)
Oh santa pigna! E adesso?

JOLLY CEMBALO (dentro il Pozzo)
Guarda che ti prosciughiamo!

POZZO VOCE FUORI CAMPO (con voce “bavosa”)
Provateci!

JOLLY CEMBALO (dentro il Pozzo)
Guarda che ti tappiamo!

POZZO VOCE FUORI CAMPO (idem)
Provateci!

JOLLY CEMBALO (dentro il Pozzo)
Guarda che ti riempiamo di pietre, di pigne, di pali!

TONIO (distogliendolo)
Lascia perdere Cembalo…

POZZO VOCE FUORI CAMPO (idem)
Provateci! Provateci! Provateci!

TONIO

Non ti era mica rimasta quell’altra pallina?

Il Buffone la tira fuori di tasca con aria interrogativa.

TONIO
Sì, non è un gran che come idea, ma… potremmo vederci un cartone in attesa che ce ne venga una migliore…

JOLLY CEMBALO

Va bene, ma sai cosa ti dico, Principessa? Troverò il modo di far sputare a quel vecchio lavandino il tuo apparecchio, o non mi chiamo più Buffone!… Cartone!

Con gesto deciso, Jolly Cembalo avvicina la pallina in camera.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Buffone, Principessa. (3’)
Alla fine del cartone, i tre si guardano.

TONIO, JOLLY, PRINCIPESSA
Bellissimo cartone… Qualche idea?

TONIO
No.

PRINCIPESSA ODESSA
No.

JOLLY CEMBALO

Sì.

TONIO, PRINCIPESSA
Davvero?

JOLLY CEMBALO

Sì. Mi ricordo che più di una volta ho fatto arrabbiare qualcuno tanto, ma tanto, ma tanto… che gli è andata la saliva di traverso e gli è venuta la tosse! State a vedere…

Jolly Cembalo con aria da duro si appoggia al Pozzo, e incomincia a provocarlo.

JOLLY CEMBALO

Ehi, vecchio bidè! Ce lo sputi fuori o no quell’apparecchio?

POZZO VOCE FUORI CAMPO (sempre voce “bavosa” dei  bambini che hanno appena messo l’apparecchio)
Non sputo fuori un bel niente.

JOLLY CEMBALO

Bene, allora senti come ti pare questa…

(con la sua peggiore voce strascicata e urtante)

Che Pozzo!… Che pezzo di Pozzo!…

È un po’ pazzo quel pezzo di Pozzo!…

Che pazzo quel pezzo di Pozzo, mi pare una pizza!…

Che pizza quel pazzo di un Pozzo, ci metto una pezza!…

Mettiamo una pezza nel Pozzo perché…

(pausa, annusa nel Pozzo con aria schifata)

… fa una puzza!

È troppo. Il Pozzo, che fin qui ha segnalato il montare della collera con rauco ansimare, ora esplode. Ma riesce a dire mezza frase, poi s’ingorga e prende a tossire.

Il Buffone si anima e si dispone con le mani protese come ad acchiappare qualcosa.

POZZO VOCE FUORI CAMPO (sempre voce “bavosa”)
BASTA! TACI BUFFONE! NON TI PERMETTO DI PARLARE COSÌ A UN… Cough! Cough! Cough!…

In corrispondenza coi primi colpi di tosse, l’apparecchio della Principessa vola fuori dal Pozzo, il Buffone lo afferra al volo, corre via, e ridendo lo consegna alla Principessa. I tre corrono poco più in là, fuori portata degli urli del Pozzo. 

JOLLY CEMBALO

Ecco fatto, Piccola Maestà! Fateci vedere come vi sta questo gioiello!

PRINCIPESSA ODESSA
On no! Prima di metterlo devo andare alla reggia e lavarlo ben bene. Grazie, Tonio e… grazie anche a te, boccaccia!

TONIO
Già, proprio una boccaccia! Però è grazie alla sua boccaccia che abbiamo recuperato l’apparecchio!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì. La stessa boccaccia grazie alla quale l’avevamo perso.

TONIO
Sì, è vero, hai ragione. Anzi guarda: ho qui io l’apparecchio giusto per raddrizzare la bocca storta dei buffoni sboccacciati. Tienilo fermo, Principessa!

La Principessa tiene fermo il Buffone, stringendolo per i gomiti da dietro. Ridono entrambi con battute ed esclamazioni libere. Mentre ripete la filastrocca, Tonio si cava un fazzoletto di tasca e imbavaglia Jolly Cembalo.

Ecco! Filastrocca per far tornar dritto quello che è storto!

Il giorno è più lungo, l’anno è più corto

Tornerà diritto quello che è storto

Stendi le curve, stira le pieghe

Il Grande Mago si alza e si siede

Detto sia detto, fatto sia fatto

Il mondo tondo diventerà piatto

Con sette penne scritto sia scritto:

lo storto ritornerà dritto!

Tonio viene avanti a salutare il bambino spettatore.

Ecco, così siamo tutti e tre in cura: io raddrizzo la mia piantina, la Principessa Odessa raddrizza i suoi denti, e Jolly Cembalo si dà una raddrizzata con un po’ di silenzio.

Avanti, fammi un bel sorriso con l’apparecchio anche tu! Ciao! A domani! Ciaooooo!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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